








TORINO, Sabato 17 GENNAIO 1874 


TTA PIEMONT 























Stio 








peca 





nes 
Pata Saline, 
‘Pronioti cao mandi 


ti 
i 








I AMA Dion Poe 
zo dele Aseoclaion’ ed 


voscaîa ©, FAVALE E comP, 





zioni dero) siero anti 








Ta Arsociazioni hanno, 
si 





























Toni 





NO, 17 GENNAIO 1974, 


ITALIA 


Casulborgane, 14, — Tu atroce mi 
fatto cimievasi la/sora del 14 corrente sn 
‘questo. territorio, 
Ritomarano da Torino 1} contogi Fassino] 
Rovio è Chiapino Auna facendo a’ piedi lal 
rad de Guia, a ques luogo, quando n 
re 10 circa giunti alla regione detta Rocca 
balma, fi uo svolto della 
‘uccise’ co due colpi 
per nasicurarne meglio la morti 
giù della rupe detta della Lupa, 
Appena conscia del fatto @ nella uot 
si recò sulerto sul Iuogo l'autorità giudiziaria 
ui il Fassino mecontò di essere stato a5sa- 
lito da tro malfattori, alla. vista di 
relibo foxgito Jasciando sulla strada la mogli 
sulla quale ui avor i medesimi ‘esploso colpi 
arme da fuoco, e lo autorità prefata, non 
‘poté farlo, tato arrestare, 
Verso sera però_d’ierî d'accordo; quest'ul. 
mu ‘coi It. carabinieri qui’ di stazione, che! 
per quanto cirea tal fatto operarono. meritato 
eciala eucomio, ha proceduto all'arresto :iel 































ento, he perfino segnato il Inogo dove 
dopo V'ace 


fiato triste fatto nnscoss e ai riu- 








Venne l'arma di cui si servì nel commesso 


‘meoricidio. 


Spezin. — Nel pomeriggio d'uno degli 
scor lori veniva trovato Sulla spiaggia dl- 
l'isola del Lino un cadavere putrefatto,irteco: 
moscibilo o mancante di testa. Vestiva' panta- 
ira a quadretti neri, camicia 





Toni di stofa sciura è È 
di bordato bisu a righe setre, maglia di laun, 
‘5 ativalotti coll'elustico. 

Per nua 
dal possi scoprite @ chi oppari 
ta quella salmo. (Garcetta di Sp 


| Meusina, 14. — L'altra sera vorso le 7 
1j2, meutre ul uffiale del nostro esercito in 
compagnia di tre suoi camerata so no stava 
ciarlando iunauzi al caffà del Corso, si senti 
‘irtato violentemente sul fianco, 0 quasi s 

to sui suoi interlocutori. Oredettero tutti x 
‘ino scherzo il'ux amico, ma voltisi intorno nou 
‘videro alcauo, mano di ta iudividuo chè pro: 
‘cedeva ‘n passo alquanto accelerato; e intatto 
l'ufficiale sentiva: doleraî al posto dove. ebbe 
l'arto; @ recatavi la mano Ja ritrasso intrisa di 
sangue. 
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Ta mano di un volgare assassino lo avevi 


porooaso con mio stilo. 


ATTI UFFIOIALI 


Lan Gascefta Ufficiale del 14 ‘gennaio reca: 

1, Un reglo decreto (1. 1755), del 28 
dicembre, che approva In prelevazione dal fou- 
‘do per e spose imprevisto della somma di lire 
8001, ‘in ammonito ni capitoli 17,0 55 Dis: del 
bilanbio defluitivo 1878 pel iministero di agri: 
coltura, intuitria e commerci 

2, Un regio decreto (1.175), del 7 
aicembre, che approva il_riolo ‘orga 
Ja biblioteca del Regio Arciape 

















le di Santa! 
zione di me 
gia del R, Totituto di atudi au: 





È 
periuri fu Firenze, 

3, Disposizioni 
mistero dei lavori pubblici, in quello del 1 
fistero della gnerra, in quello dol ministero 





el personalo del ‘mi 









di merina, è nel personale: giudiziario, 
4. Deerato del ministro, delle fnanzo, in 
dati 10. geonafo 1874, che toglie al notaio 
Cortelazzi Franeesco, (i dino, la facoltà n 
‘cordatagli, con quello in data 30 gennaio 1871, 





col qualo fu accreditato presso În prefettura 


à'Udine per ls autenticazioni presoritte della 
leggo © regolneento ia vigore per l'Ammini- 
attaziono del Debito pubblico. 
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SOMMARIO. — Fedeltà del cane — Un 
troppo fedele, complice vin farti 
— Furto di ghiando — ‘Testimonio — 
Intimidazione — Libertà provrisoria— 
Una vittima della propria cossienza —/ 


cm 





‘Assassinio — Prova — Condanna. 


Labensvolenza 6 la fedeltà, tanto lodato, 
@el cano pel suo padrone, sono stato por. 


Ritiorissime a Loi Marongiu Salvatore, 
di Villaspeoiosa in Sardegna, il quale, se 


mon avesse avuto un cane troppo fedele, 


# 8 Inl e alla sua roba troppo afferionato, 
fivrebba forso potuto sfaggiro alla gin- 
tizia punitiva per un gravissimo delitto 


lui commesso, 


Possedeva il Loi molti porei, e, mon 
vendo nell'inverno del 1872-73 suffielenti 
ottovaglio per ingrassarli , andava ru- 
ncchiando dello ghiando ora in un Inogo, 


ino il quale’ oltreché ‘avrebbe confessato 


e indagini siano stato attivato non 
esco ia vi 





(CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 
Sonilone straordinaria. 
Seduta del 10 gennaio 1874. 

Sono presenti 40 consiglieri oltre il 
presidente nella persona di S. E. il conte 
Sclopis ed il commendatore Zoppî , pre 
fetto, Il quale assistò in qualità di regio 
‘commissario. x 

Vien data lettura! di una lettera colla 
quala l'avv. Danesio , protore a Susa, 
allegando che le ocsupazioni del suo im- 
piego non gli permettono di assistere 
colla dovuta ‘assiduità alle sedute del 
Consiglio, rassegna le suo dimissioni dalla 
‘tarlca di consigliere provinciale per | 
‘mandamenti di Cavour e Bricherasio, ed 
il Consiglio prendendo atto. di tale ri- 
nnazia, manda, a termini di legge, prov. 
Vedersî alla di Ini surrogazione, nelle 
elezioni parziali che avranno luogo nel 
prossimo mese di luglio. 

Imprendendo quindi la disonssione degli 
affari indicati nell'ordine. del giorno , 
vien data Ia parola per primo al consi- 
gliere Quilico, il quale a nomo della De- 
putazione provinciale ed in seguito alstudi 
fasti da apposita Commissione ,, propone 
il soguento riparto dei sussidi ai Comuni 
per Je scuole ginnasiali e tecniche, cioè: 
al comune d'Aosta L. 4000, Carmagnola 
3000, Chieri 3000, Chivnsso 3001 , Ivrea 
7500, Pinerolo 7500 , Susa 3000, Caluso 
1500, Castellamonte 1500 , Lanzo 1500. 
[Totale dei sussidi L. 34,500. 

Il consigliere Ohieco. combatte lo pro- 
poste, perchè, secondo il sno avviso, 
troppo sì discostano dai principii ntabiliti 
dal Consiglio provinciale quando stan- 
ziava nel bilancio i fondi per detti sui 
sidi. Trova che non si tenno il debito 
calcolo del numero degli aluani in cia- 
senna sonola, essendosi troppo largheg- 
giato in favore dello città di Ivrea e di 
Piuerolo, che avuto riguardo jai criteri! 
che avrebboro dovuto guidare la Commis: 
‘alone, non sî trovano in condizioai snpe- 
riori a Chieri, a Chivasso ed a Carmi 
‘gnola, che per bontà ed incremento. del- 
l'istrazione, per iloridezza di commerci e 
per popolazione, non: sono inferiori, e 
‘per molti altri riguardi non dovrebbero, 
nella. cifra. proposta, rimanere. indietro 
agli altri, forse soltanto. perchè quelli 
sono capilnogo di circondario; la. quale 
cosa, secondo Il ‘suo parere, non deve 























7 |dare motivo a preferenza o miglior trat 
ico ver|tamento. Esponendo iu seguito molte al- 


tra considerazioni, aggiunge che al Co- 
mune di Lanzo non dovrebbe attribuirsi 
‘alenn snssidio, avato riguardo al difet- 
toso organamento di qual ginnasio, che 
è piuttosto privato clio. comunale, © {dal 
ciò dimostrando ognora più la opportu- 
‘nità di riformare il suddetto riparto, pro- 
‘pone i duo segnenti ordini del giorno, uno 
in via principale, l'altro in via subordi- 
nata, cioè: 

4 1° Il Consiglio delibera che il sus: 
« silio di L. 34,500 sia ripartito fra i 
« Comuni designati dalla Commissione nel 


tempo nella capanna disabitata, di certo 
'Cabula Raimondo. 

Quando andava a rubare per nolito con- 
ducava seco il suo cane rubino seoan, Il 
‘quale con un latrato lo. avvertiva del- 
l'approssimarai di peraone, ed ove d'nopo 
lo difendeva da chi lo avesso sorpreso in 
flagrante rento: Così educata, quella b 
‘stia gli cra di potente susilio nei ladro- 
necel. 

Accortoai il Cabula delle continue sot- 
trazioni delle ghiande, ordinò al auo gio- 
vine servo Melis Giuseppe che. tratto 
tratto di notte tempo si recasso, alla ca- 
, | panna. II Melis eseguiva l'ordino, del pa- 
drone, ed in ina notte. oscurissima ‘sor 
prese bensi Il ladro, ma non potà nè fer- 
marlo, nò conoscerlo, perché il cane gli 
si avventò contro 6. gl'impedì di acco. 
‘tarsi alla capanna, Per tal modo il Loi 
‘potè fuggire, senza essere conosciuto, col 
Rolito bottino, 

In seguito a ciò Il Cabula ed Il Melis 
(per cogliere od almeno scoprire. il ladro 
‘àivissrono di nascondersi, come di fatto 
ni appiattarono, nella capanna per al- 
‘cono notti; ma allora il Loi non vi en- 








ra in un altro, 6 specialmente di notte|trava più perchè il cane che lo prece- 














= proposto riparto, ad esclusione di Lanzo, 
« © nelle proporzioni seguenti , cioè: — 
« in ragione del 50 per cento sul numero 
& complessivo degli alunni e del 50 per 
& cento sulla proporzione centesimale 
« che esiste tra Ia sovrimposta comunale 
« e le speso generali del bilancio dei ri- 
« spettivi Comuni. 

+ 27 Il Consiglio delibera che de-| 
tratto il: sussidio proposto per il Co-| 
mune di Lanzo in L. 1500, che sa- 
ranno ripartite, proporzionalmente fra || 
Comuni di Chieri, Chivasso, Sasa, Ca-| 
« ltso o Castellamonte in aggiunta al 
« sussidio già per essi proposto nel ri- 








parto, la residua somma di L. 21 mila] 
venga ripartita in parti eguali. fra | 
‘< Comuni di‘Pinerolo, Irrea, Carmagnola 
« od Aosta. » 

Il consigliere Ponsero, concordando ge-| 
neralmente nello osservazioni del ‘preo- 
pinante e-solo da esso diseostandosi nel 
'erodere cho. effettivamento î capilnogo 
‘i circondario debbano aversi in maggior 
‘considerazione, a ciò si appoggia per di- 
mostraro © sostenere la erroneltà del ri. 
parto della Deputazione. provinciale per 
le città di Susa.o di Aosta cho sono pro- 


poste per quote di sussidio molto infe- 
riorì ed inadeguate. 


Il cone, Ferraris, prendendo la parola 
per. una mozione d'ordine, opina che pri- 
ma di procedere più oltre in una diseni- 
Bione clie ha preso ormai sì vaste, pro- 
porzioni, ai debbano anzitutto sentir le 
rlaposte del relatore le quali. potrebbero 
per avventura riesoiro tali da’ semplifi- 
care 0 troncare il corso sà ulteriori di- 
vargonze. 

Data perciò la parola al relatore. con- 
figliere Quilico, il medesimo, a nome 
dells Deputazione provinciale, o almeno 
della maggioranza di essa. che. approvò 
il riparto, dichiara di persistere nel pro- 
‘posto riparto dimostrandone con nuove 
‘considerazioni. l'opportunità ed assien- 
rando che. il medentmo è il frutto di pro- 
fondi stadi e di mature, conslderazioni. 

Il cons. Giacosa, venendo in appoggio] 
[del relatore, nota che }l: proposto riparto 
‘pure uniformandosi ai eriteri stabiliti 
‘dal Consiglio provinciale, ha inoltre que- 
‘sto di buono che rispettando. la maggior 
importanza dei capiluogo di ci 
‘e ion discostandosi troppo dalle 
massime peì circondari di Pinerolo ed I- 
vrea, già prima si solevano corrispondere, 
si viene ad evitare nua profonda pertur- 
dazione dei rispettivi interemmi, non po- 
tendosi a meno d'altronde di ammetterne 
la relativa importanza, 

Il consigliere Massa dice per contro] 
che, se potesse prevalere la presento e 
pnssata sua opinione, egli vorrebbe abo- 
Iito ogni sussidio, perchè cosi, oltre ‘ai 
[molti altri vantaggi, sl avrebbe por quello 
(grandissimo di evitare una conì viva di- 
'scussione, che tende a stabilire. del con- 
‘fronti ‘poco gradevoli fra circondario e 
circondario, fra città © città, fra comune 
è comune, fratelli © sorello di una stetsa 


























‘deva sentendo odore di persona. vivente, 
[col solito latrato lo avvertiva di non a 
costaral! per evitare il pericolo di essere 





sorpreso. 

Tu tal guisa il Loi sapeva, quando po- 
teva rubare impunemente, e, quando. gli 
‘conveniva desistere dal progettato farto. 
-— Il Cabala ed il Melis perelò. stane 
tini di fareziontilmente la guardia, ven- 
‘nero nel consiglio di trasportare e ri- 
porre lo ghiande in altro ‘Inogo più 
(curo. 

Questi fratti erano molti, e per poterli 
tutti trasportare occorreva il lavoro, di 
più giorni. 

Nel frattempo il Lol, col favore delle 
tenebre, si affrettava a rubarne, el fnl 
‘una notto andò con due sacchi; ma es 
‘sendo stato disturbato dalla venuta del 
Melis che, sentendo | latrati dsl cano; 
foce alcuni colpi con arma da fuoco, fuggi 
(con un sacco solo, lasciando. l'altro in 
promtimità della capanna, Il cano si! co- 
Ficd sopra questo succo, ed al mattino 
‘succetaivo era ancora al governo del me- 
‘desimo, quando ivi giunti il Melis ed il 
[Cabula per riprendero il lavoro di tra- 




















(giunta fa qui, o che'si vorrebbe arrivare 
perfino a togliere non che a diminuire a 
profitto d'altri Comnai il'anseidio a quello 
di Lane 
parto del circondario di Torino, che è il 
più importante della provincia per popo- 
lazione 6 per centributo , dimostra. con 
documenti dellz competente antorità sco: 
lastica che quel collegio; è in fiore più di 
ogni ‘altro, che quelle popolazioni al tro- 
vano più delle altre lontans da altri 
centri d'istruzione, e quindi propone non 
solo mantenersi, ma, mediante aggiunta 
di L. 500, anmentarai fino a L. 2000 
Il aussidio a favore del medesimo (Segnita 
ta discussione). 


CRONACA. CITTADINA 


< Consiglio comunale. — Prima 
sessione straordinaria dopo: quella ordinaria 
d'autunno; 

Seduta del 16 gentaio) 1674. 
Prosilenza del Sindaco conte RI 
Sono presenti | consiglieri: 
Agodino, Ajello, Albasio , Antonelli, Ara, 
Arcozzi-Masino, Armaudon, 'Avondo ; {Barafi 
Buuiva, Ceresole ,, Chiappero, Corsi ; 
della 'inità, Duptè, Favale | Ferraris, For- 
nazio, Gay di Quarti, Gioberti. Guada 
Lanza, Lavini, Liattaud, Malvano, oli 
Pautaleone, Pateri, Peyron, Pomba, Rey, Ri 
cardi, Robilaat, Rolle, Sambuy  Silvetti; 
Stallo, Tensì, ‘Hrombotto, Valperga di Masin 
Vegerzi e Villa, 


























La sodita 4 aperta allo ora 7 (4 colla let, 
tura ed approvazione del. verbale della tornata 
Precedente, 





Corsi. La discussione fastasi circa Ia do- 
anda riflettente. la. costruzione dun. ponte 
sul Po a imontè del Valentino, e il voto che 
Ha segni fecero la tutta la città ottima im- 
pressione è s6 ne commosse una parto di esa 
(che da molti auni aspetta cho ‘ancho in suo 
favore il Municipio sia‘largo di benefizio, Gli 
abitsuti dei Borgo Po allietansi del benessere 
dato o promesso altraî, sperando che eziandio 
agli interessi ed ai iisogni loro si. vorrà un 
[gorno provvedere, sperando che la ragione di 
giustizia distributiva auche per loro abbia a 
Tiestir efficace. 

Prevetono essi che non andrà. molto. che si 

‘dovrà costrurre un. ponte verso Ia Madonna 
'del’Pilone: apertosi questo sbocco da una partò, 
6 quello verso S. Salvatore dall'altra, ne con: 
Seguirà che il borgo rimarrà como abbando: 
nato e perciò appinulendo quanto per l'fa- 
teresse di altre parti della città si va delibe- 
rando, si iusingano di non esser dimenticati. 
L'Amministrazione comunale non lasciorà at: 
dar aterili i Joro voti ed Intanto dorrebbe prov. 
vedere ansi tutto /al collocamento di rotaie 
Falla Piazza di Po ed a studiare la questione 
Ai quall'alargumento dl ponto che già si ri: 
conobbe necessario allorchè. trattossi della: co- 
'truzione dî un framicay. per Moncalieri. da 
tita parte è per Gassino dall'altra, opera que 
ata ‘utilissima, da lungo tempo deetlorata e 
(dalla quale il'borge, povero di ritorso, trar- 
rebbe un qualche utile, Si fa quindi formale 
istanza al Sindaco ed alla Giunta. perchè 
occupino delle pratiche relative alla costr 
ione di questo #ramisay. 
Sindaco, Del. desiderio di avere‘sulla piazz 
'ài Pole rotaia divergenti verco Io due strado 
del borgo più vulte Darola, e si espo. 
[sero considerazioni che. 










































riparto, delle 50 mila lire ch 
ia quest'anno. per call 
Spara cho anrà tenuta {ra le 

iù utili la proposta di do- 





più urgenti è lo 
tarne la piaxza di 
farà che allargamento del ponte fu trattato 
allorchè ni diacusso il capitoJato per una con- 
Yenzione colla, Società che intendeva costrurre 


conseguenza arguirono essere questi l'i- 
‘gnoto ladro. 

Volevano il Melis où il Cabula impa- 
Gronirsi del nacco per presentarlo alla 
giustizia eome corpo di reato: ma loro 
mon fa possibile di ciò fare, perohè il 
(cane, colla coda tumafatta, coi peli ar- 
ruffati, ‘cogli occhi accesi, coi denti 
(grignati © /con ferocia riagliando, spa- 
ventevolmente li minacelavi 

Il Cabala corse a casa per prendere lo 
‘schioppo, ed in questo. frattempo il Loi 
non avendo più visto Îl cane e conoscendo 
le sno abitudini, ritornò in quel luogo 
per riouperaro Îl saceo, © ricondar via la 
bestia. Là giunto, il Melis eselamò : 

— Ora abbiamo scoperto il ladro, ren- 
derote conto alla giustizia dello. vostre 
Taberie ! 

— Se tu parli, la tua fino è fatta, 

— Come posso tacere so il mio pa- 
drone ha veduto il sacco od il cane ! mi 
domanderà chi Mi lin portati via; che 
‘cosa gli dovrò rispondere ? 

— Gli risponderai ch sono spariti : 
gli dirai che non hai veduto nessuno 




















sporto, conobbero il cano del Lol, © per! 





Provincia, Postochè però la disenasione è 


sverva che questo Comune è|cCL 


Conta [DI 


Po, Il cons, Corsi rammen- | 


fia tramicay. La Giunta opinava. che sf do- 
ese dll’erazio comunale a. con 
(dizione che il concessionario concorresse per 
20 mila lire nello speso. Lo sviluppo. della di- 
(scasstone condaase il Consiglio a. deliberare 
‘opera doveso compiersi a spese del solo 
o. rai motivi addotti dal propo 
nenta stava quello delle lite, condizioni ‘dell 
‘tedito in Trino è quello del potersi. molto 
Sperare dalla iniziativa privata, già. dimo- 
Wstrataai. in altre circostanze efficaoissima, MW 
‘lla prova falli il computo a non vi fu. modo 
ii ottenera un numero bastanto di sotorizioni 
né di attuare il' progetto di costruzione {di 
‘duo desideratissimi (ramicay. 

Tu allora si era calcolato che lo allargare 
Ul ponte dovesse importare nina ‘spesa di 42 
fila, lire, 7 dello quali sarebbora ricuperate 
‘dol vendere materiali: ora invece, e pel rincaro 
(si prezei. del! ferro, la spesa reals non me 
tebbe più di 55 mila'lire, ma di 40 mila lire, 
© nu questa cifra avrebbersi, ov6 occorresse, & 
nare tutti { calcoli. Ove il consigliere Corsi 
Voglia, proporre! che sia. preso in considera» 
Izloni'il oto espresso che si promuova l'opera 
[i quell'allargamento, la, Giunta. si farà do- 
vere di rifaro solla questione nuovi studi odi 
(portarue il risultato ‘al Consiglio, 

Corsi crede che tma deliberazione favore. 
ole del. Consiglio agevolerebbe di molto il 
Sononrso, per la costrazione del tramuny è pro» 

i che la sua istanza perché ni studi 
Îl iniglior modo di provredero allo. allarga» 
mento d'un ponte, a mala pena sufficiente: per 
Il transito, si prenda in considerazione, 

Agodino uppoggia la. proposta, Egli 8 di 
aree, che di tal opera di utilità generale do- 
(rebbe incaricazai il Municipio il quale la come 
pitebbo sempre meglio che una società la quale, 
peculando on potrebbe cha far. opera. me 
nchina, 

Ara stima non sia neccasario il il 
Dastatido che si dichiari che il Sindaco e 
(Giunta ‘terranzo buon conto. delle istanze 
tutte. 
Ferraris è dello stesso avviso! ed aggi 
(ho 10 la Giunta credo che Ja questione 
‘sottomettere ‘a iuovi stai, essa ha non 
mza che! in: 




























































te, 
la 





tervenga il voto del Consig] 

Corsi. Tl non essorsi futta obbiezione indica 
che ila tntti ai approva in massima Ia propo- 
sta. Ora poi l'urgenza nou è tale d& esigoro 
oa quasi immediata deliberazione, Basta che 
(fi possa in una dello suo prossime seduto 
"Altra seesione straordinaria, eppure anche in 
Mession® di primavera, sottoporre al Consiglio 
‘tia progetto risultante dagli studi nuovamente 
fatti. Solo sì chiede che in Ginata s'impegni 
ad iniziare questi studi ed a tener conto delle 
‘considerazioni svolte e degli eceitamenti futti, 

Tronco ferroviario. 
Ua progetto del cav. Pecco proporie di niet = 
tere a proîitto la circostanza in cui il tonici. 
Dio ata per costrurre un cavo emuugitore dell 
acque a destra della Stira per costrurre con: 
temporaneamente, con qualche maggior occu: 
‘azione di terreno, in tronco di ferrovia sulla 
'Sponda stessa; il qualo dall’alveo del torrente 
giuuga e si ‘raccordi allu linon Toriun.Ciri 
Con tal megzo condirebbesi fn città. nn m 
teriale vira assai. migliore di quello 
che si raccoglie sul territorio di Torino, TL bl- 
nario sarebbe lugo 460, metri. e: costerebbe 
ÎL. 20,000, aggiuutevi Li. 50,000 per acquisto 
di vagoni, si avrebbe nua spesa complessiva 
‘di Ly 70,000. Lu compenso sì avrebbe: un'eci 
Pnomjs di TL. 19 mila a 20 mila ‘sal: costo di 
materiali. Dimostrato è il diritto del Mnnicip 
‘a praticare nell'avzidetta località. lestrazio 
‘di elottoli, ghiaia @ sabbia, ed è dimostrato 
pure che eesa gioverebbe al buon regime del 
torrente, La Giuita propone l'approvazione di 
tal progetto, 
1 Consiglio approva. 
Istituto. Bonafos. 

Ara nota che nel bilancio dell'Istituto velo 
rescue di molto, in paragone degli stanzia; 
menti pel 1€78,/lè spese di coltivazione dei 
terreni @ di manutenzione do' bestinmi da la- 














































esiderio, che pel bilancio 1875. 
‘nom stiasi a semplice iscrizione di somme com- 
Dlessive, ma corredinsi di allegati. Osserva in 








— aa il padrone ha conosciuto Îl vo. 
stro can 

— So. l'ha conosoluto dovrà pur esso 
tacere; seama di vivere ancora per qual« 
che tempo 

Ciò detto, con piglio minaccioso, prende 
il sacco e sen va pei fatti suoi, seguito 
dall'animale, sno degno compagno. 

‘Ritornato il Cabula col fucile spianato, 
‘carico a quadrettoni, disse ; 

— Adesso a me, do una lezioncina a 
quel cagnaccio, che non no abbisognerà 
più altra. 

— Non!c'è più, risponde il servo, 

— Dove è andato? 

— È andato via, 

— Una carica di polvero risparmiata: 
prendi il saeco © andiamo dal Pretore, 

— Il sacco è pur esso andato vin. 

— Andato via! chi ‘è venuto a pren4 
derlo? 

— È andato vir. 

— Non ha gambe... qualohedano è vei 
muto a prenderlo... Chi c'è stato? 

— Caro padrone, voi mi mettsto in 




















i prenderai ben guardia di pronunziars:|grave imbarazzo, s0 io parlo, Loi mi uc: 
\1l mio not 


(cide. 
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fine che;mon è ‘her corto se le tavole di fon: 
dazione di det'co Tstituto permettano che vi si 
ricorerino giovani contro pagamenti ; iu oghi 
anodo (tem, ‘che v]a diversità di trattamenti 
abbia a f-: nascere inconvenienti nocivi allo) 
‘sviluppo. & ‘buon nodamento dell'Istituto. 

Oc resole. Lo, cifre iseritta nel primo bilaneîo 
futeno mo no' ipotetiche ,, mancando. quella 
‘anse di calcolo che solo Uesperienea può for-| 

invece itatilito suì 
risultati del. primo esercizio 6 si ebbero cifre 
che se non concordano con quelle iscritto pel 
1878, segnano però, nella sua più vicina sp: 
‘prossimazione, l'entità delle spese. L'accettare 
‘giovani a penmento non nuoce punto al buon 
Aitdamento dell'Istivito, poichè oa è ammessa 
alcuna disparità di troftamento tra paganti e 
‘gratuiti. Si farà ja modo di potere nel pro: 
Sentare il bilancio, del 1875 corredarlo di tutti 
gli Allegeti desiderabili. 

Tilla. Tl cav. Bonafons delizeava le norme! 
nell'Istitato por Ja cui creaxione 
legava cospiona somma: eglì nocennave/ comi 
modello, ud imitarsi. 10 stabilimento di Mettray; 
ata a'Hettray si ha appunto, oltre Ia colonia, 
‘Quella che chiemsno Moicon paternielle, nella 
“quale si ricoverano giovani noa alfatto poveri, 
9° ebe par la (oro educazione abbisoguano di 
Più snvera disciplina, Tmitawmo \l'esempio as- 

rantoci; Inconvenicati di nessuna. sorta ne 

lievi non 






































tassi lavori, Quanto poi alla’ maggior entità 
di tal 0 ri a aotaro che. in 
parto ense:non sono che figurative; così si fece 
figurare nelle spese di alimentazione de'ba- 
‘tiami anche {l preseo di que'foraggi che si 
raccolgono mel fondo stesso; Conchiude dichia- 
Fano ili far istanza peroli&, per quest'anno 
nulla sì mati in rispetto ad ammessione ‘di 
giovani & pagamento ele il Ocusiglio direttivo 
‘stime legale, tilo e scevra di ogni inconve- 
niente: Une restrizione ora adottata. porte- 
rebbe cin sé ostacoli ed jacagli gravissimi. 
Sindaco, Il bilancio dell'Iatituto, porta 
l'attivo edi al passivo L. 108,889, avvertendo 
chie nel piasivo © nelle speso figurano i fondi 
erogati in impiego del capitale. 
glio approva e procedo quiuii all’e- 
lezione di tre membri del Consiglio direttivo. 
Riescono eletti il cav. Cima Gio., il car. Fi 
ve comunale, ed il’ comm. Ci 
‘gunssî, avendo i cousiglieri. Gioberti ed 
naudon, che nelle prime votazioni averano 
tascoltò boon numero di voti, dichiarato di ron 
Potor accettare il mandato. 


evoca di cessione, 


Tì Consiglio comunale, fn seduta del 19 feb: 
brsio 7, concedera agli ospedali 
vanni e della Maternità una 
eno por la lunghezza di metri 94 dalla rente 
dei rispettivi fabbricati verso la via di S, 3Ii- 
chele. 

La Società impresaria dell'aibattimento dei 
Ripari, appena ebbe contezza di tal cessione, 
protestava per i danni che incontrerebbe fa: 
Sendo essa gran difereuza per rapporto ai 
fiuci terrenì tra 10 avere iu quelle adiacenze 
ina via regolarmente sistemata e fiancheggia- 
ta da fabbricati con ua magnifico giardino a 
‘sondo il piano che formò Ia base del suo con- 
tratto, e lo avero invese la vista di terreni! 
dentiniti al pusseggio di ricoverate, nell’ospe: 
dulo ed allo stendaggio dello biancherie, 

Lu Direzione dei giardini protestava a sua) 
volta che una cessione di spazio no sarehbe| 
stata conciliabile colle esigenze del sito salto | 
‘che sì limitassò alla larghezza dell'attuale 
Sa Migble; altrimenti non carbo stata pi 
‘sibile l'esecuzione del progettato. Parco, limi 
fato, come riesciva, specialmente verso l'angolo 
Ospedale-Rceine. 

Per nom jsconcertare Il piano d'abbllimeato 
@ per evitaro litigi. coll'Impresa, il Siudaco 
credette prudente sospendere la dismisulone del 
tetreno e di astenersi dal partecipare uffici 
mente il consenso dato. alla cessione dal Con- 
siglio, cude poter poi rassegnate al Consiglio 
atto ia nuova emergenza e roprgli ornal- 
mente In revoca di quella ema deliberazione. 
‘Parendo venuta l'opportunità. di ciò fare in: 
vitò la Giunta ad emettere il suo giudizio: in 
proposito, e'la Giuuta propone ‘ora al Consi 
‘glio di rerocare la ena deliberazione di ces 
Gioni di terreni si duo enindicati Ospedali. 

Antonelli, combatte questa. proposta e di: 
chiara che doveansi invece far larghe assegna» 
zioni di terreni a due atabilimenti di utilità 
pubblica, 

Sindaco. Si propone la revoca perchè nou è 
ponsibile l'eseguire il Parco secondo il disegno 




































































rogettato so a que’ due istituti si cedo tina 
Virgo striscia di terreno, I proprietari de' ter- 
reni fabbricabili fecero. opposizione tostochè 





sepporo che i nuovi fabbricati nen fronteggie. 
SIR Se cnr 
nel piano regolatore, ma un ginrdino d'ospe- 





— Dunque non ci siamo sbagliati , è 
Loi il ladro. 

— Zitto, caro padrone, se parlato, co 
n'è anchio per voi, Loi mi disse che ci 
riceiderà entrambi, se parliamo. 

— Oh bella! essere dernbato e tacere? 
vado subito a denunclarlo, e tu sarai te- 
stimonio. 

— Io non vado a farla da testimonio. 

— La giustizia ti farà condurre dai 
‘carabinieri. 

— Eà io non dirò nnl 

— E la giustizia ti condannorà come) 
testimoulo che non dice ciò che sa. 

— Per cazità! caro padrone, Loi ci no- 
cide amendue: aveva gli occhi, i capelli, 
i denti come il suo cane; mi ha minac- 
ciato seriamente; tremo come nna foglia; 
mi pare di essere già In sepoltura, 

— Storie, storie: i colpevoli devono 
essere svelati, non si devo aver paura, { 
birbanti bisogna mandarli în prigione. 

— Per carità, caro padrone, abbia 
compassione di mi 

Malgrado le dissuasioni di Mella, il 
Cabnla va ‘a denunciare il farto.conti- 

‘muato ‘a carico del Loi, indicando come 
testimonio essn Mells ; Il gna) 





























‘dato. E l'opposizione faceazi in via lognle 
‘domanda di risarcimento. Non s'interrogò il 
novo propriotaio me è fune i duîbio ce 

li sarebbo poco lieto se la sus cass avesse 
Mivanti 1 Ja ion amens vista ai atetda 
'di biancheria e di passeggiata. per i mriuti: 
[Queste pratiche ‘si stimarono inntili 6 consi 
[àerata la forza dello’ opposizioni. fatta o delle 
Michinrazioni svate dalla direrione. de' giar- 
Mini la Giunta non esitò n proporre ia. re: 
oca. 

Robilant; Il partito non glì garba del tut. 
to, però atima chie ‘abbinsi ad esaminare 
‘stione «otto; il punto di vista se il Muni-| 
‘pio avense 0 non ‘avesse diritto di celere] 
eno, di fronte alla. convepzione stipulata 
cogli impresari dei Ripari. Se Ja ce 
[ge non ai revochi; se invece non. susalate le- 
[gsmente, #6 per ‘convalidarla occorre. il coi 
lrenno d'interossati, partito migliora (e più! 
decorozo il non far pratiche di sorta © di re- 
\vocare ln deliberazione di cessione, 
“Sindaco. Quando il Municipio fece In. ces- 
‘sione, e pratiche: per l'alienazione. dei. ter- 
reni erano già inoltrate; non fu esamionta la | 
‘iuestione no Iegalmente potesse sussistere la 
'ccosione, polché appena (essa fu ‘deliberata, 
E l'imprenari presento opposizioni. formali, 
'Sorroborato da amari contemporanee. dichiara: 
[sioni dolla, Direzione dei giardini. 

Sammy crede’ poter. tranquillare ogni ti- 
Imoro, Appena il Consiglio spprorò in maseiara 
l'abbattimento dei Ripari ; si fecero -vivissiie 
fatauze dai dus ospedali di 8, Giovanni e della 
Maternità. per ottenere, cessione di terreni 
[Essi mossero. domando. a tale propoeito ‘alla 
Ditezione dei Giardini , Ja quale rispose che 
‘ove la cessione si limitasso all'area della ris 
[. Afichele , essa: non porterebbe incaglio) alla 
lesestzione ‘del piano ; accordò invece un'area 
[li molto. maggiore , ‘cioè di 24 metri ii lar- 
[ghtizà ;. con ciò rebierasi assolutamente im| 
Moesibila l'esecuzione del giardino come ‘erasi 
Progettato. 

‘Ferraris ritiene che a norma di legge nulla 
osti alla revoca ; il Municipio non fa den 
‘zioni 6 la deliberazione non fu finora sotto- 
Posta ad approvazione dell'autorità mperiore. 

Sindaco; dichiara che solo, uns parte del 
terreno ceduto azilrebbe a bentfizio di uu Isti- 
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a uma cam de pigional 
fatto ai voti la proposta. di revoca. 
Il Vousiglio approva. 





(IL fine a domani) 


Proclam. 

Popoli di questo o dell'altro... Commilitoni, 
Soldati, Afilici ‘@ Guardie vazionali fu riposo! 

I giorni sono, contati! 

L'ora delle battaglie si avvicina!!! 

Lx nostra corale nemica, In Quaresima, 
‘notre dalle ceneri il 18 del venturo brumaio 
(tempo medio di Roms). 

Cento secoli ci guardano dall'Obalinzo del 
Foro... non framentario. 

Memore delle vetusto. virtù degli'Avi nostri, 
Noi Gianduja XII e sempre unico, ti: 
torniamo in mezzo a Voi per. guidarsi a' no 
velle e più strepitose vittoriose vittorie, 

Prima però intendiamaci Gen chiavi e mt: 
tenti! 

Si tratta di stare allegri, di far buon san- 
(n con tn po' di Duon toro, ma si tratta 
Anche e pripcipalmente, di fur del bene 0 di 
far buoni affari 

Faremo del bene dando mezzo al guadagno 
nù:tutta; la linea commerciale, industriale e 
‘professionale Torinese. 

Faremo buoni affari mantenendo vegeta, ro. 
busta, biricclina questa nostra Fiera dei vini 
(che abbiamo creata Noi e alimentata ‘Noi col 
'hontro  castissimo; Seno, 

Ciò prestabilito (tile domenicale), Popoli 
‘carisaimi, Commeroianti, ed Esercenti dilettis 
‘sim, l'Orbe... cioò la Commissione senza beszi 
Lon ‘cammina. L'allegria uoa viena colle sac: 
(coccîe vuote ‘ collo stomaco, digiuno: i buoni 
‘affari non si fauno senza un’ buon endo dil 
bottega, 

Dunque, senza tante prediche, a rivedersi 
‘sl palazzo Carignano, nostra provvisoria re- 























lenza, 
TI miniatro delle: finanze vi aspetta, 
Le casse abi! velovata di carta, di motalli 
‘edi ogni materia imponibile, anelauo n ge- 
‘neroni © subiti versamenti. 
Riempitele a lorghe mani, o Popoli, Com: 
'militoni, Soldati, Militi e Guardie Nazionali 
Ju riposo. 
Che in onta al vento e alle gelalé brine 
Faremo cavneval fino alla fine, 
ai Celeate, vol.54; p. TI 
versetto 12 dell'Inferno); 
Gianousa XIL 














‘non vaol deporre perchè il Loi lo hal 
minassiato di morte. 

— Vol non doyete aver paura , non 
dovete aver rispetti umani: voi dovete 
diro la verità, tutta la verità, niente 
(hltro che la verità : se tacete qualohe| 
‘efroostanza andrete incontro a gravi pene, 
— Quali sono queste pene? 

— Il carcere estensibile sino a cinque 
‘anni in questo mondo, e l'inferno nel- 
l'altro. 


— Dio mio! dover staro nell'inferno) 
per tutta la eternità! Ù 
— Sicuramente: se non sarete sehietto 





nella vostra deposizione Il diavolo vi por- 
terà all'inferno, 

Dietro le molte sollecitudini e gl'in- 
‘coraggiamenti del Pretore, finalmente il 
‘Melis depone tutto ciò che ha visto e 
Mlentito a carico del Loi, il quale perciò 
Viene arrestato, ma poco appresso è ri- 
lasciato alla libertà provyisoria in omag- 
[gio al progresaista principio che si vuole 
far valere contro il carcere preven- 
tiv 
Il dibattimento fu 








to pel giorno 81 








tuto pio; l’altra parte troverebbesi dipendente 


 Carnovale di Torino 1874. — 





Il concerto vocale © strumen- 
le 





riescono quasi tatti $i concerti di simil genere: 
‘affoliatiesimo ed'‘applauditissimo;.. fin troppo. 
Salvo poche onorevoli eccezioni; Îl resto ci won 
‘solleticò. gran fatto. Primi adessere applauditi 
farono 1a baud del 77° fanteria, cho. suonò 
[lc@ bell'asaie siufonie; la prima donna signora 
‘Aggostina Negri:Chi/fluor,, che dovettò replica. 
Pe l'aria, del Ballo in maschera di Verdi, la 
‘signora Galliani Maria, che replicò anehe! tn 
'hezzo, ed il giovane. violoncellista Peracchio 
‘Applauditi in seconda lin 

ignori Cigolini, Zauli 

to 

















Pianoforte raccolse applatsi coi singoli ce 
tori. 


corpo di musica. del presidio darà concerto 
sulla piazza’ Vitt 
‘o mezza allo 2 pom. 





i Torino. 
Serili 





verde! mazuroà di U. M. Ziebrer — Giuoco, 
polca di G. Strauss — Esposizi 





“Tren cel maestro Bertani, 
“Alfieri, gen feta la ballo. past.masgi 
anta data Società l'Unione, con. I inmatt 
Sile bios orchestra e gli addobbi d'oro: 
«7 Tontrl, — Questa seru al Rossini gra 
Horata n benefico dell'attoro Earico Gene 
Hl quale ta ‘aceto per l'oscaiono Te tre 
Igatati auovissimo produzioni 





atti, ‘di E. Chiaves, 


Quertion d' vin! scherzo monologo in vers 


dal cav, L' Pietracqu 


Una sine. d' carliv 
‘atto, di R. Nigrl, 


La piena è assicurata, 





sappiano; dòve rivolger 
Fist. Buonlosinia idea 
“n 
terzo ni 
per le famiglie. 
Eccone il. sommari 














Fra cità del lago ‘salato (Mi. Leten) — 
Uno separazione di letto e mensa, sorella (S. 





— La contessa Machenta ; bozzetto (G. 0. 
[Molincri) — Rivista. artistic vet 
aoliner) ‘artistica (7. Turle 








premi) lire 19.— o lire 6, 


ivolgerni in Torino alla ti n 
‘piazza Solferino, CARL 
— È unita, 
@ Vienna con il lapis di Giovanni Fallella, 











(Scienze, © dagli altri ‘principali librai. 
La 
ufficiale del 








‘ontinuavo a fotcure ci 
[eontintiare per un poco, 
‘Mente raddoloito e. tutto è sgelato, 





54 giorno 15 gennaio 1874, 


notti, ‘id. 8I, di Cuorgné — Lega Antonio, 


Wa, id. 71, ‘di Torino — Pautasso Teresa nata 
Pacelli, il. 77, di Piana (orons) — Vigo 
Luigia nata Gelardi, id. 40, di C 
Horrato, sarta — Più 6 minori d'a 
Nascite dichiarate all'uffisio dello atato civile 
il gierno 10 gennaio 1874 
Maschi 10, femmino 7 — Totale 20, 











trovatosi a faccia a faccia con lui, non 
potè schivarlo. 


‘atimonio? 
— Così vuole la giustizia, 
— E che cosa dirai? 


ni 
ferno. 





[stnpido che sci! 
— Io non voglio tradire la mia co- 
(scienza. 


‘mese. 
Pieno di spavento il povero Molis af- 
fretta il passo per ritornare presto all'o- 
vile, di là distante più di un'ora di cam- 


fa a cavallo e seguito dal ano fido cane, 
gli tiene dietro, e raggiuntolo a due 
chilometri circa. di distanza dal’ paese 








‘ed interrogato dal Pretore risponde che|alla sua tremarella, cercava. ognora di per fortuna mon to coglie, 


ario 


Il maestro Tanara como accompagnatore al 





<w Domenton 18 del corrente mese, n 
Emanuele dallo; ore, 19 


«2 Balli. — Completiamo l'elenco dei ve. 
lion cho urraano luogo atasera ni teatri 


solito brlllante vegliono con l'eseca- 
zione deibeguenti ballabili per parta dell'orche: 
stra: St, vin, vio, polca di È. Stranss — if 


ne. universale 
MIE Vienna, vateer di 0: Mi Ziebrer © la polco 








Ché veul frop, sovensa per tutt, iu tre 


martelliani, scritto appositamente pel beneficato 


sclierzo comico iu'un| 


‘ Società corale musicale di| 
Torino, 01 sede al teatro Nazionale, —|gemmaio 1874, num. 19, alla 9* solonna ‘dell 
Con atto del 4 corrente, si è costituita tra i 
coristi di Torino, na Società “di mutuo sce: 
orso, avente inoltra per. iscopo di dare ini: 
rizzo agli impresari. cl agenti teatrali, onde 

Der la ricerca dei c0- 


Pubblicazioni, — Domani esce il 
ro delle Serale Zlaliane , \eteure] 


È Pietro Micca, racconti 
(CV. Bersezio) — Corriere di inverno (Nugas) 
— Le conquiste | racconto {6 Feldlio) — 


Farina) — Stor Angela, possia (A.Galatso) 





Prenzi di nmociazione: un anno (con quattro 


ceolta in. un volume, la Gita 


Vendesi al prezzo di lito due’ dal libraio 
Luigi Beuf in. ‘lorino, via Accademia delle en 


inverno ci è venuto @ visitare; | 
‘appunto per aver tardato sembra volerci com-| 
pensar coll'abbondanza. Abbinimo già un'al: 
tenza di cinque centimetri nel bianco strato| 
(che copre il suolo; © il basso orizzonte nivo- 
loro, ‘carico di vapori e Jo bianche falde ‘che | 
nromettono, ‘cha, vorrà 

tempo si è grande. 


Morti denunciati all'ufficio dello stato civile 


evitare l’incontro del Lol, ma pure sul- 
l'imbrunire del giorno 26 di quel mese, 


— Dunque ai 31 verrai n fare ilte- 


— Dirò la verità, tutta la verità, niente 
altro che la verità come vnole la ginati- 
‘altrimenti il diavolo mi porta all'in-| 


— Il diavolo non fa il facchino, brutto 


OSSERVAZIONI METBOROLOGIOHE 


latte all' Onservatorio astronomico di. Torino 
tì metri 87641 livello del mare, 
16 geunaio 1874, 





to ataioafer 


‘oopert.. 


(aan. 


TA5|— 1,5] 4,0] 10015% 4 lcalaa |copert, 


ira, 


745/3/4- 0,1] 4,4} 96]15° 7’fcatma fonpert. 


3 pom 
781;9/+ 0,4] 4,51 00/15°10!/calmo 
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0Rpoe 2 pa 


Temporatare trema cl mula — 1. 
riord in grati contesimali f messia + 09 
‘Acqua caduta millim, Id, 
Minima della notte dol 17 — 0,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 18 geunnio 1874 
| Nascere del. Sole, ore 7 5 — Passaggi 
n meridiano, (ore 0.8) — Tramonto 6.5 
Nascere della Lumia 8 0 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 0 48 sera 
Tramonto, ore 5.3 nera 
i| Giorno della Lana 1°. 
Luna nuora a gl 60m di mattino, 











CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
+ ‘> provincia di Parma, 

Gi scrivono: 

Nella Gazzetta Picmontesé del giorno 119 


8° pagina, nelle date utizio intorno all'adn- 
nanza, 11'genunio corrente, tenuta in Torino | 
per la costituzione di una vuova Banca di e- 
infasione’ per l'Alta, Italia, si riscontrano que: 
sta parolo: « Dopo alcune. parole elegante: 
‘mente detto dal Presidente dolla Camera di 
“ commercio di Parma ecc. n 

Questo fatto non è esatto, essendo. questa 
Camera di commercio stata ranpresentata nella 
detta adunanze, non giù dal proprio Presi 
‘dente, ina bensi dal consigliere cav, ing. E- 
. |varisto: Armani, Al quale veramente mono da 

‘attribuirsi le parolo detts nell'adunanza di do- 
) | menica scorsa. 


ADALBERTO — 
Seguito, veli man, 8,7,.8, 9, 10, 11,19, 
Sn 


— Anzi tutto, mio caro Maurizio, siccome 
è veramente una perla di quelle rare che 

















‘nom si trovano ad ogni mmover di passo, farò 
> — Finalmente quest'ospite|di conservarmela più langamento. possibile, E 
oi quaudo l'amoro sarà passato, perchè, come 
ti ‘ho già detto, quel marinolo passa pur troppo, 





— E ll merito? 

— Ohio domanda!: Il marito, ci. a'intende, 
Thow sonpetterà di nulla. Egli è giorane, nu 
bell'uomo, punto sciocco; e questi cotali, veli, 
‘riccome ‘noù ‘hanno alcuna ragione per ‘essere 
‘gelosi, sono i più canfidenti mariti. del mondo, 





Saretti Giacomo, d'anni 98, di Pagno (Su-|Per mo, poi quel brav'uomo ha nu'affezione, 
luzzo), sarto — Allasia Margherita nata Zu 


‘una simpatia, direi quasi una vera adorazione. 


MEI, di erimo COOTENE n, _ega Autonte, [Sono per inî nu mollelto, un tipo, mn eroe, Non 


[può stare senza di mo: se passano duo giorni 
hensa ch'e' mì veda, viene a cercarmi in capo 


Mou- [al mondo, Epperd, testà, dopo il duello, mi 


fieno affrettato a scrivere a quel brav'nomo 
[che ero sano o satro per rassicurarlo... ed an 
che leî... giacchè la notizia. della mia avven- 
tura sarà di certo audata fino alle loro oreo- 
chie... Echi sa che la repentina determine- 
zione della. donna non sia etata cagionata dal- 











Atterrito il Melia si getta in no semi- 
‘nato n grano e corre per salvarsi. Il Loi 
balza da cavallo, lo insegue, lo rag: 
Giunge; gli vibra quattro. colpi di col: 
tello, lo stendo semimorto al suolo; ‘indi 
rimonta in fretta sul dorso alla sua be- 
tia ed al gran galoppo faggo senza es. 
fierai accorto che quando balzò da ca; 
vallo gli era caduta la miastracca, ln 
qualo perciò aveva lasciata sulla pub: 
blica stra 

Per enstodiro la mastracca il cane non 
segni il padrone nella fuga, si poso a 
fgincere sulla medesima. 

Intanto l'infelice Melis: perdendo nan- 








— Va bone, fa puro ciò che vuoî; ma|gue da ogni parte © lottando colle ango- 
ti avverto che nom vivrai sino ai 31 del [sole della morte, trassinossi carpone sulla 


‘strada nella speranza cho. qualche vian-| 
‘dante o raccogliesso e gli porgesso a- 
iuto. 


Sfortrnatamente in quella notte ‘nes. 


mino; ed il Lo! va alla sua stalla, mon- [uno passò per quella strada, e nessuno 


sonti i suoi lamenti ad ecceziono del 
cano, il qurlo credendo che qualcuno si 
'accostasse per togliere la mastracca di- 





clixmato [marzo 1873, IL Melia era sempre in preda [gli spara contro un colpo di pistola ‘che |grignava i denti, minacciando il mori 


‘bondo Melis, 








vo dopo 
derio di 


l'emosione. della. gioia. di sapermi 
ia paura del mio malanno, dal li 
‘consolari della, min vista! 

— Pò darsi: ma parliamo mu peco, di co- 
‘destò marito, S'egli per azzardo, per serrirmi 
(el'tno veeabolario, venisse un giorno a eco- 
rire il segreto? 

— Ebbena allora. 
‘codirdo; ci batteremo, 

 Etti ammazzerà, 0 tt ammnezerai lui... 

— Gia! Non c'è da far altro;.. 

— E nel, se Ja coma =i scopre, tu sarai od 
ulko!od neoisore; no mon! si scopre; to, fi 
tatto che la durerà, sarai n ipocrita e ua 
‘mentitore. 

Adalberto divenne rosso in volto. 

— Maurizio! Tu abusi... — ‘esclamò, 

tolo provo: — continuò; frellamento 
ataurizio, 

— :0ì sentiamo un poco. 

Mostrami come farai a stringeri 
"dell'uomo cho tradiszsj a fngore ou 


Colui che disonori, sens'essare ipoerita e mon- 
titoro, 


—;0. mio; Dio! — esclamò Rolan 
‘ina crollata di spalle — ma questo cose... 

— Si fanno tutti. giorni, vuoi siro, eda 
gente che passa per onesta: e qnitdi non c'è 
più male di sorta. VÌ hanno dei miserabili che 
tisano l'inganno, l'ipocrisia e la menzogna per 
truffare di qualcho soldo del malassorti: a'0d- 
storo là galera: ma voi altri, adorabili ed ado= 
tati Don Giovanni, audato immuni; voi mate 
tota l'anima d'ana povera donna rotto l'orri- 
bito tormento della paura e del rimorso, voi 
cacciato il discnore 6 la disanione nelle fami- 
glio, voi rubate a un onest'aomo.le sue: afte- 
cul, ai figli legittimi una parte. dell'oredità 
paterna, © passate oncrati nel mondo e nessun 
‘galautuomo si rifiuta di stringerri la mano, 

— MG, caro ilo, tu essgeri. 

— Esagoro?... Da rotta, Citerd) csempi; e 
‘andrò ‘a preuderlì nella ricca miniera de' tuoi 
fasti galonti. Oluquo anni sono, quinto alla 
morte di tuo palre, hai lasciato l'esireito pie 
montose © to ne-sei vennto qui a Fironze, ini 
ficcntrato sul tuo, cammino una giovaretta, 
Ricordo aucora le parole con. cui me ne-sori- 
evi nelle, tus lettere. entusiastiolie: anch'ella 
era una perfezione, una divinità, 11 angelo». 

— Eb! noù l'io puuto dimenticata del. tutto. 
[Era veramente nina crentura nlorabile... Anna. 
(Si chismava Anna: bionda come oro fiato, con 
orto olliegie per labira,,.. Poverette! 

— Sl, poveretta davvero! Cho tu 
fatto? 








allora, aiccorzio non è un 













































Lai ta 





ro corî affascinato clio volevo sposarla, 
troprio sul serîa, Ma che. cosa; vuoi? Quell'in- 
Terno venne.qui alla Pergola una cita bal- 
lerins, francese, che mi ba veramento stre» 
gato... 

— E tu sé partito. per Napoli cin balle: 
rina, quanto appunto lo sposare quella fan- 
ciulla ti sì facoya iu più sacro dovere... 

— Affo credo Ui el... Ma per le felicità di 
Hei è forsa meglio. To colla mia incostanza , 
ol unio namor vagabondo non l'avre! resa fe- 
lice. Iuveca ha sposato uu bravYnuino di mor- 
[catante ritirato dagli affari, il quale ‘da lungo 
tempo veniva pressando lei e la famiglia... E 
‘quel tesoro di marito, oltre: di. edvrarla, ba 
Ginquanta mila lire di rendita... 

— E questo tesoro ii marito ;per ricompensa. 
ha il gusto di idofitrare na bambino che.., 

— Ali mio cato, non eutriaua» in codesti 
misteri... La leggo è lì olia parla; © bisogna 
‘attenersi alla legge, Mi tu finito? 

— No: ancora ua esempio, Oggi stenso alle 
(Cascine, mentre cercavo di te, uns povera fio» 
raia clie portava. fra lo braccia ui bimbo è 
Isretinta vicino a me; ne ho avuto yietà, l'ho 
[atta trasportara a casa. sua... devo chiamarla 
casa?... {n un miserabile stambugio dove la 
poveretto, coperta di cenel, corra, rischio di 
‘morir di fimo lei e Il suo bambino, Ebbeno, 
‘quella donna è una delle tue vitt 

— Eh via! 

— Si; al; ed ossa è quasi impazzita dal do- 
Horo e dalla miseria, e so om fusse stato della: 
fino Pigliuola,., è qua bambina la sua... mi ba 
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Questi, già fuori di sè, si trascinava 
‘carpone n cssaccio di qua e di là, ed 
lavvicinatosi al cano, ebbe da luî parec- 
‘chie morsicatare, che gli accolerarono la 
‘morte; e così posero fine ai suoi tormenti 
‘ed agonia. 

Nel mattino successivo fa trovato Il 
‘tadavere, il cane o la mastracca, che fa» 
rono riconoscinti proprli el Loi, il quale 
perolò venne subito arrestato. 

Nell'atto dell'arresto si constatò che 
aveva gli abiti lordi di sangne, che egli 
‘pretendeva essero sangue di agnello nociso 
nella mattina stessa; ma la periza chi- 
‘mica lo smenti. 

Malgrado lo sue negativo, fn tradotto 
negli scorsi giorni davanti la Corte d’As- 
nisie di Cagliari, In guale lo condannò 
‘alla pena doi lavori forzati a vita. 
Anche il cane fa condannato. I suoi 
[giudici però non farono i giurati: il pa- 
‘dre ed il fratello del Molis, indignati con- 
tro quell'animale, potehè aveva adden- 
tato il moribondo, lo condamnarono a 
[morte, e col facile eseguirono jinmedi 
tamente la sentenza, 














Cunzio. 
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confesento chie già da ‘lungo tempo 
posto five ai &noî gioruî. 

— Chel So la. fosse quel clie. essa. dico, n-| 
vrebba. dovato rivolgersi a. me. Ti prego di 
credere che sono disposto a far di tutto per 
levare dalla iiseria une donna ch'io abbia 
Forse qui c'è equivoco 0 inganno.,, 
© ‘ne giudlcherai se to no dico il 


avrebbe 





time, 
— Qual n0me? 
— Paola In Sarda, 
— Paolo! — enelamò Rolandini voramento 


colpito 
figlino] 

X il'brillante giovano rimaso ni momento 

euro; sopraffatto. da un doloroso pensieri. 
— Paola qui! — riprese egli dopo un poco, 
sormiontaudo quella pesosa impressione. ché 
aveva provata a tutta prinie, — Mi par quasi 
imporsibilo. Da Torino, nella. stato del 1848, 
mentre noi combittevamo în Lombardia, essa 
‘drm tornata in Sandogno:.. 

SÌ, mia essa l'ha di nuovo lassiata/dopo 
essere diventata: madre, Colà in que' villaggi 
che voî alici chiamereta ancora ‘barbari, in 
quella ‘ouost: società (chs ‘voi direto sel- 
vaggia, iu mezzo a quelle onorato famiglie 
che per voî apparisconomo, pieno di pregiudizi 
fu insopportabile la. condizione: della. povera 
‘sodotta. Ella non pot reggere ai rimproveri 
de' congiunti, nl disprezzo dello compagne, al 
sarcaswo o'oficittadini. Lia infelice ni la 
Getto che colà. nvette soffrire. torture di ver: 
gogna © d'ignominia, cho le fecero desiderare 
mille volte la mosto... E tu in quel medestino 
tempo ridovi, passando da sollazzo in sollazzo, 
da atnorazo in amorazzo, da trionfo. în trionfo, 
obiîeso 0 felice. 

‘Adelberto sî coprì colla mani la) faccia, 

— Maurizio! — diss'egli con voce: soffocata. 

— No successe, — continuava Pooti — che 
quella sventurato, de tutti. repiata 6 male: 
detta, si rimise di novo iu viaggio colla sus 
piccola lattante, tna figlia... futendi?... tua 
figlia... per venire sin qui, dova sperava rag- 
giungerti, mendicaudo lhgo_il cammino, gun 
‘dignandost un tozzo di pane cantando le sue 
canzoni presse. nelle osterie , «destando la 
compassione di chi incontrava, Ora ella è qui, 
mezzo malata, mezzo folle. Non ossvs pre-| 
sentarsi n te cogli stracci che la coprivano: 
la sia idea fisso & guadagnarsi tauto da cim- 
prezsi nua veste presentabile per venite a get- 
tarsi ni tuoi piedi, S'è dota a far la fioraîn 
per ciò... © corre rischio iutanto di morir di 
farne lei o la piccîaa... Montre cha mi rac: 
contava tatto questo a. balzi, con parole in- 
coerenti collando, la bimba, io guardava quella 
oteaturins e pengaro: « Allevata ccsì fra le 
lagrime e nella miseria, che diver casa? 
quale avronire!strà il eno? Ss sarà bella, fi 
nirà per essere sedotta o abbandousta mise: 
rameùte coroo sua madre; precipiterà nel vizio 
è nell'infamia.., n El è tua figlia, Adal- 
Dertoli.. 


La compatriota di Logu?.,, Ah povera 








în 
























































(Continua) 





LA NUOVA BANCA D’EMISSIONE. 

L'Opinione iu due successivi ‘articoli nno 
della Rivista finanziaria, Valtro di fondo nel 
numero di ieri ha trattato; senza. molti con 
plimenti;_il progetto che: primarie ditte com- 
morciati di Torino bauuo infzioto per l'istitu- 
ino della Banca dell'Alta, Ttal 

Stesido ll redattoro della. Rivista il pro. 
getto nou è cosa seria, como quello che jm: 
plicherebbo In condanna del progetto Minghetti, 
fl più bello, il più ben immagiusto di Jauatiti 
siansi fotti finora o clio da tutti vien comumen- 
dato. 

Sesondo il redattore. dell'articolo di ieri il 
progetto della Banca, dell'Alta. Tralia non è 
vetamento contrario alla leggo Minghetti ma 
la abolirebbo quasi in fatto, perchè. mentre 
questa legge cerca di restringere la circolazione, 
so si permettesso fuvece la uuova Banca, not 
vi sarebbe, più ragione di non fare uguale 
consessiona a tutta le altre città. d’Italia; in 
secondo luogo quel progetto è inutile: perchè 
dopo la legge Minghetti lo provincie. setten- 
trionali. avranno già Ia benedizione. di tutte 





lo altre cinqu Banche, Toscane, Romana o 


Meridionali cho ora qui vi' sono: 
Ci ai permettano pocho osservazioni, 








| manderemo: da che derivano tanti ‘elogi ora 
‘al progetto Minghetti, mebtre nello stz:so 
‘giornale an cui serivete vi furono tre articoli 
‘li segnito, uno contro il ‘consorzio, l'altro 
(ontro il corso legale ed _il terzo. contro pa- 
tecchio disposizioni accessorio del ‘progetto 


[inguietti? 
Al redattora dell'articolo di jeri diremmo; 
1° È inesatto che dai fentori della propo: 
ita della nova Banca si voglia una inonda: 





[lcno di biglietti; tutt'altro! e tanto sono essi 
[da ciò alieni cho nel Ioro progetto, di cui ve- 
te appuito in questo. giornale 
ella circolare. che invi: 
tava alla prima riunione, si pose. bea chiaro 





demmo; pubbli 
lo idee fondament 





Hl soncetto che secondo, essi si, dovrebbe ab 
lire assolutamente il corso. legale; © questo si 
'hiederebbo dalla nuova Manoas,. per parità di 
cose, nel ‘sn'o caso sia. concesso alle ‘altre. 
gli è credibile cho col corso fidaciario s6 
lice sl/restringerehbe la circolazione, e restri 
‘gendoai, i biglietti ju corso sarebbero ja mag: 


‘gior armonia coi capitali dello, rispettive Ban: 


(che e quinai anche più garantiti. 
2° Le Provinoie settentrionali non (sani 





cho carseno ti quella benedizione dei biglietti 


‘delle Banche: centrali © meridionali; qui pax 
proprio che il: redattoro dell'Opinione vogli 
dare uno scambietto d'idea e di parole — for 

con nom troppa buona. fede — Ta verità 
‘cosa vuole il commercio dell'Alta. Ttalin coll 
sus nuova Banca? foro 














il mercato: senz'alcun ntile?. 


Violo una Banca propria che. per messo| 
[della wus circolazione possa sovvenirlo di co- 


piùsi sconti ed ‘anticipazioni, 


Ma tion vuole assolutamonto cha altre Bau: 
che acontino nei loro puesì oi vengano ad c-| 


‘mettere i loro biglietti qui; non vuolo che 


(suo danaro. vada a favoro di altrî, ed esso 
no riceva in cambio i biglietti altrui senz'altro 


corrispettivo di sorta, 


Il che avverreblio. certamente colla 


‘tretti da questa Jeggo a diminniro la ‘lor 
‘circolazione, non potrauno sicuramente vonir 
qui ad allargaro ancora le Joro operazioni, 





8° L'Opinione fingo. ancore ben strane: 
mente dì non comprendere aîtro dei fondamen-| 
tali contetti della nuova proposta, dicendo che 

non 
ro Îa stessa. conoersione a tutte 


'conocasa. all'Alta Italia. Ia, uova: 
si potrebio ne; 
lo città d'Italia, 

Eppure la 6 ben facile) n comprendere ! 





ac 





Ignora furso quel redattore cho si tratta di 

inlcaimente 
l'Alta Tralia alle altre provincie? Tgnora fore 
‘cho la Banca Narionele mel Reguo mon è una 
Banea regionale, ma italiana, e che d'altra 
parte avendo la ‘Toscana. le suo: dae Benche, 
Roma la Banca Romano, Napoli e Sisilia ln loro, 
to ci 


fina misura che pareggiorebbe 


‘nulla v'è di più naturale, congrua e gi 
l'Alta Italia pure abbia Ja sua Banca? Non 





'auestiono di città, non è questione di regione; 
‘è questione di parità di trattamento con cià 
(ehe esiste attualmente, non di pretesa infon 


lata cho possa dar Inogo a pretesa future. 
Ch noù compreudereblio tutto ciò? 


Il Ocusiglio di Stato, jn udunanza di ne 
ione) del 81 dicembre. 1879, lia espresso l'av 
[rino che, ove le Camere di commercio inten- 
[lavo  profittare, per In esazione delle loro N 
tasse, dei mezzi processali più spediti e ri- i 
[gorosi conceduti dalla: leggo 80-aprile 1871 
sulla risconsione dello imposte dirette, gli e- 
attori dello amore; stesse: non. aieno esono- 
sn ricono 


rati dal valeraî dell'opera dei 
sciuti dal procuratora del' Re. per tutti que: 








gli atti esscntivi rigunrdo ni quali questa o- 


pera è richiesta dalla detta leggo; © nien 


rispettivamente devolute alle Camere di tom- 
‘mercio, el ai loro presidenti © segretari, le 
ibuzioni conferite. dalla legge. stessa alle 








ln circolazione per nè, 
‘in'inondazione di biglietti che le ingombrino 


legge! 
Minghetti senz'altro; poichè i 5 Banchi , che 


Potevato appena bastare nei loro paesì, co- 


L'IMPOSTA DI RICOHEZZA MOBILE, 
Dalla Direzione: generale delle imposte 
ratto nono atati. pubblicati i prompetti ei 


ricchezza mobilo pet l'tino 1879, 

Ne riferiamo: i ‘seguenti dati, 

posta di riechiezza mobile, data in rl 

scostione pel 1873 si riparte como segue: 
Ruoli princîp 

Ruolî euppletivi 











| Per gli nonî precedenti 





n 8; 











fissata pel 1879 a L. 81,648,709. Nei rooli 
el 1872 era di sole (9,595,000 lire, (0, sio 





15,37,000 dì meno della, somma risultante pe 
1879, 
8 di I, 007,394,707, ripartiti nello vario ca 
tegorie como segne: 
AL. /296,686,821. 
Boa 
Qi 
D 





a 
se 


souo di eategor 
1496, di categoria, © L. 140 , 0 di catego. 
ia DL. 85, 








soritti sono 275,978 , saentre non no rioni 
vano al principio dell'anno 1874 che 672,907 
II miglioramento consegalto sel 
5,071 artici, o di I. 15,897/000 l'import, 
como abbiamo di sopra notato. 

Il 14 corrente ebbe Inogo (al palazzo, del 
l'Eliseo, cre dimora jl presidente Mae-Mahon, 


31 una grau festa da dallo, che riuscì brillanti 





principi della famiglia d'Orlcana ed i ministri 


COSE DI SPAGNA. 


Togliamo dall'Inparcial del 9 10 \seguenti 
notizie: 


e 


‘generalo Pavia, 


provinciale e ssiolto l'Ayuntamiento. 
Del Governo civilo sl è incaricato il coman: 
‘danta in sacondo,.il quale ka nominato dell 









torità, 
T volontari vennero aloggiati dai punti ch 
occupavano. 
frono all'ordine poche garanzie. 
‘vausi l'alcado, signor. Dulong, il deputati 


vinciali Timenes © Yndalecio Marti 





GORRIERE RATTINO 


La Camera dei deputati è ci,..cata in so: 
‘duta pubblica martelì 20 corrente al tocco, 


Oriline de giorno 
Discussione dei progetti di leg, 
1. Riordinnmeuto dell’istrazione elementare; 





[di Roma per un odifizio ad uso di dogena; 
8. Approvazione di alcuni contratti di ven 

dita o di permuta di beni demaniali; 
4. Diso 

iu giudizio contro il deputato Cavallott 
5. Ordinamento: del giur 














A H 


Giunto municipali, aî Sindaci ‘ed'ai segretari 


‘comunali. 








(saltati dei ruoli della imposta mi retditi di 


dol 1878. 1 171,059,788./74 
n 10,586,045. Bd 


‘Somma 1. 81,645,700/08| 
8,099 47 


Totale Li, 90,970,881 55 


La tassa esigibilo per ruoli è ‘lunquo stata 


‘come gli agenti ne evevano eliminato lie 
8,226,610, restavano Li 38,508,000, ossia lire 


La somma de' redditi imposti “mediante ruoli 


Cosicchè su mille Jiro di reddito) tassato! 
A I. 989 , di ontegoria F| 


Per tutta, l'Italia ‘gli articoli di ruolo ine| 


1879 8 di 


nima; graudo vi fu il concorso, vi assistavano 
tutte le individualità più notevoli, monohé il 
Corpo diplomatico, deputati di ogni colore, i 





‘Venne posto a disposizione dell'autorità na) 
certo) Josì Pomo y Rivas, di Madrid, creduto 
implicato in un attentato contro la ‘vita del 


Tu Bardellona fu destituità Ja Depntazione! 


Commissioni che scstitulscono le predette am- 


Si/disarmarono tutte quelle persone che of-| 


Tra i prigionieri insorti di Saragozza tro- 


‘allo Cortes, Garcia Marques, c i deputati pro. 





2; Convenzione colla, Camera di commercio) 


ione sulla domanda. di procedere 


‘6. Esercizio dello professichi di avvocato e| 
procuratore; 

7. Provvedimenti. relativi alle minizro, cave 
© torbiere; 
8. Convenzione per l'accollo e la escav 
zione delle miniere nell'isola d'Elba; 


9. Discussione salle. modificazioni proposte 
‘Al regolamento della. Cmera, 
Il presidente G. Braxcutnt. 

Un telegramma da Roma ci anuunzia che 
fori la Commissione per Ja circolazione 
tacea tenno la riunione anmmoziata; "Tatti i 
‘sommissarii erano presenti. Toterrenne: alla 
riunione anche il miuiatro Minghetti. 









Esco l'articolo dell'uticiosa Gazzetta sini-| 
tersale della Germania dii Nord ele. diede 
luogo alle rettifica di cul neî dispacci telegra- 
‘ici în data di Parigi 16 corrente, 

x Alcuni gicrnî cr. sonò comubicammo ni no: 
atri lettori il discorso. col quale. il generale 
Laduirault, governatore di Parigi, rispose 
‘allo congratulazioni del' corpo) degli uffeiati 
etto guaeni 

« Quel! discorso, eccellente corollario alla pa- 
atorale di mousiguor Plautier non deve passar 
faneserrato în Germania, perch il sig. Tad- 

paul assegna innanzi tutto al'corpo degli 
utfelali la missiono di « Iavorara all'organis 
tazione dell'esercito nella ‘sfera che npetta a 
bfaecouo per riconquistaro alla Francia la sna 
posizione În Europa cla prepondoranza che le 
‘appartiene » (e Za préporderance: qu'elle doit 
avoir). 
«Questo è il: frutto dell'esperienza della 
Francia! Ma noi rispondiamo a cid: 

“Sino a che i francesi parlano di! prepon- 
dleranza, no} nou | possiamo stat in pace, con 
quell popolo. Noi non vogliamo alctine prepon- 
dernuza — nò sopportarla, nò esercita 
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L'Unità! Cattolica dice non essera esatta la 
notizia venuta da Rox della ‘gravo malattia | 
del esrdiuile Antonelli. 


Ua telegramma da Marsiglia, 14 gennaio 
niumunzia che in quella città si operarono pa- 
‘ lrecchii arresti tra.i volontari del 1870, ed ag- 

giungs che il maniefo di questi arresti è di 
17, Si è trorato l'orologio. che nell'invasione 
dell'Arcivesoovado, avrenuta tro auni fa, era 
tato rubato. 

Lu giustizia informa. 

Il Giornale officiale russo: pubblica; in data 

14 gennaio, tn manifesto imperiale. che) 
dichiara obbligatorio il servizio militare, per 
tutti i sudditi dell'Impero, 

Giù fia dal 1570 na vkaso imperialo) incarl: 
cava 51 ministro della guerra di presentare dei 
progetti di legge. relativi. all'organizzazione 
della riserva ed all'estensione del servizio mi. 
Iitare:a tutto lo classi dell'Impero, Finora le 
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DISPAGCI ELETTRICI PRIVATE 
(AGENZIA STEFANI) 
Orano, 15 gennato, 

Contreras, Ja Giunta e molti! rifagiati 
furono imbarcati aull'Ardîche per Algeri. 
La Numancia vonno restituita. all'ammi» 
taglio Chiearro. Molti altri farono inter- 
nati nello caserme © negli. ospitali di 
Orano. 

Roma, 16 gennaio. 

Il'Papa, dopo la cerimonia dell'ape- 
rilio oris'al cardinali Franchi, Barrio, 
Oreglia,, Tarquini e Martinelli, nominò 
noye vescori spagnnoli, un’ francese 
setto dn partibuo iifidelitm. 

Parigi, 16 gennai 

Ti discorso, di Ladmirault venne ripro- 
dotto inesattamente; Egli non adoperò la 
‘espressione: « La preponderanza cho fa 
onusa degli attacchi dei giornali tede- 
achi. n Invitò. semplicemente gli ufficiali 
a lavorare, n rialzare la Francia © ro- 
stitnirlo la situazione a cni ha diritto. 

Barcellona, 14 gennaio. 

La tranquillità è completamente rista- 
bilita. Forono fatti solenni funerali agli 
ufficiali ed ai soldati mor! nel villaggio 
di Sarria, 

I caelisti entrarono; a Caldas, 

Il colonnello Martinez parti con'4 bat- 
taglioni e 4 cannoni contro i carliati. 

A Sarria, presto Gerona, 27 volontari 
ricusavano di arrendersi. T carlisti vi po- 
(sero. il fuoco: 25. volontari rimasero bra- 
ciati,, due fucilati. 








Versailles, 16 gennaio. 
L'Assemblea continuò la discussione 
della legge mi sindaci. Respinso varii 
emendamenti ed approvò l'art. 1°, 
Parigi, 16 gennaio. 
Assicurasi che la destra rinunziò al« 
l'idea di respingere colla questione pre» 
giudiziale. l'interpellanza Du Temple, 
sewbrando che il Ministero desideri di 
cogliere l'occasione per daro aplegazioni 
‘che faranno cessare Io voci, che rinno- 
vansi periodicamente, ciroa difficoltà gravi 
‘coll'Italia. 
Il Journal: des Delals, parlando del- 
l'articolo della Gazzetta della. Germania 
del Nord, dico che non ne comprese bene 














ulte classi erano quasi affitto esenti dall’ob. 
tifo di servire. La riforma che eta pér. com- 
pierai è quindi d'an'importanza capitale, se si 
pensa che l'Impero russo conta più di 80 mi- 
lioni d'abitanti. 

‘Sécondo i progetti adottati: dalla. Commis: 
iene formatà in virtù dell'uknse sopracitato, 
l'osorolto russo comprenderebba oramai, grazie 
[al servizio; sbbligatorio per tutti, cirva 95,000 
ufficiali è 730,000 nosini d'ogni arma sul piede 
‘di pace, 50,000 uffiiali, 1 miliono 650,000 no- 
mini sul piedo di guerra, 


le 
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CRONACA NERA 


al 


Ta storia è vecchia ma, a quanto sembra, 
non abbastacza conosciuta. Isti sera verso le 
6 circa il rigattiore Bogliassino Lorenzo; pas 
ndo nelle vicinanze della obiesa di don Bo- 
sco, vanno fermato da due sconosciuti, i quali 
(col solito raggiro di cambinro biglietti 
banca in monote d'oro, gli carpirono' una 0 
dola al portatore della rendita di L., 60 ed un 
biglietto da L, 100, 

— Il geometra Boffa Lorenzo pei denunciò 
fl fueto di un orologio d'oro commesso a smo 
ovno da una fantesca, che avera presa da 3 
‘giorni al suo servizio, la quale appena const 
‘mato il furto se ns fuggi insalutafo ospite. 

— Gli arrestati furono; sette fta cui tro 
donne. 














il significato. Sogginoge: Non abbiamo, 
como la Germania, ad aprire una came 
pagna contro la Chiesa romana, poichè 
la sottomissione assoluta del Clero fran- 
[ceso al Papa non gli fa dimenticare i 
doveri verso il paese; e quanto: ai dissi- 
‘dii religioni della Germania, non dobbit 
‘mo immischia 

Il Monitéur dice che gli articoli di 
questo genere hanno l'unico scopo di far 
otaro Ja legge militaro che il Reichstag 
‘deve discutero prossimamente 

Altri giornali esprimono la stenta id 

Il Journal de Paris dico che, sola 
Gazzetta parla seriamente, possiamo spe« 
rare che le relazioni colla Germania con- 
tinueranno pacifiche, poichè la Francia 
non è ultramontana, 

La voce che Kern presentò a Versailles 
dello caservazioni circa Mermillod è com- 
pletamente falsa, 

Chicarro ricevette iori l'avviso che la 
Numancia gli sarà. restituita domani. IL 
(Governo spagnuolo espresse In sua soddi» 
‘sfazione per l'attitudine delle Autorità 
francesi, che fece ringraziaro a Ver- 
sailles. 























Comino Giusaeen gerente, 



















































Novara, 15 gennaio. — Cer 
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‘Borsa di Genova, — 16 gennaio, 
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ENTRATA |159 AUMENTO DI SESTO 


Reisena ESPOSIZIONI baila ille di Su 
CAMPO SANTO DI TORINO GIIRURGICA ORTOPEDICA, SPECIALISTICA ERE 


Tatto lo) Ialt ora! 7 alle 9, eccattuati i) gioroi festivi. VERRA 
Ta camora| TORINO — Piazza Carlo Felice, N./7 — TORINO. d|fibati nti terltri; di S 
Gini i el td 

oe te Sinai 
















#1 propone l'acquisto del dirlito di occupnziono perpelua di uno 0 
più compartimenti in cui è diviun, come dall'esposto pian 
soiterranes della sepoltura privata, N. 17 








fogna 
alti 


Società di Monteponi 





egio/(ore 7.11) — Gugiizinio 
Tit ‘opera; Illinor ballo. 


‘ab odio di Gio- 
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È 
È Manson Roubau | 
Garignano (ore 8) — La Compa: 7 Imprestito Ferrovia Gonnena-Portoncuso | toto Frascsa citrate È 
CONA È Prima Emissione, act \ 
1 Le gendre de Mi Poiria È (G* Pubbl.) Neli todividul ed'al prezzo io It 
Gerbino (ore S|) E | g2l Consiglio d'Ammioistrazione della Società di Mnteponi,) fa noto "Lol 











jo riservato Al proprietario, — Bi Compartimenti pei quali giù elba luogo l'ac 









pinonc reca er. 





‘questro di Emilio Guiliavme, 


ore 8)— La drammatica 
Aero dista gallarina 


L'ECONOMIA RURALE Allen sca Rigi gi 


vati Giacomo al prezzo di Ls 280, 


LP ARTI ED IL COMMERCIO Lotto 4, 
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"a Allioni i 01 
‘tapiresascara colle mar ‘ni Mia | I più antico giornnle d'agricoltura che sì; pubbilehi in Italin; nce | tomo è Fr II tirato 
Tie je domeniche e giorni mg Îia Torino il 10/0 26 d'ogui mese ia fascicoli di ‘32 pagluo, ciro i | recto poriato dal fusto ei Lote 
Seite le omaniche e giorni |a INB conero, è l'Abioonemento cena Le dd Pal eci chi Cami ‘Agrari |' i traina tit, per fe e 

sti a È ; prendo al eee tono dmn | mento dl sto i Med 

sea grani elena È . = Et ine rotte | mart del ato a guladicali cl: 
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It Novena di n pra la Trattoria” Pastore, 10 Drovineta eon|ihesa di geinaio. 
— Piazza Castello, 18 Susa, JG gennaio 1874. 
TIPOGRAFIA C- FAVALE E ©. n accanto all'Albergo della Caccia Reale 
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10, AUMENTO DI SESTO 
Incanto Con sentenza del tribunale civile 


doi Mobili del Cafè Monumento: Cavour in Piazza Carlina, |Gipter caio data 10 geninio nu 


Not. Fireto visecase, 
“Si sono pubblicati : 


RLBMENTI DI FILOSOFIA 
















Per l'innoltrata: stagione si ‘è stabilito di fare un'nuoyo._s° 
“ 
“ 








È ribasso sulle rimanenze degli articoli per l'inverno: che avrà principio giovedi #2 genmato e giorni se-|iofraloteriti sab 
‘nd ‘uso de' Licci eco. ù - ORO guenti, alle ore solite, [di Ferraro Dome 
pr. novessone Corpetti, Mutande, Calze di lana e Maglieria Onivasto, nd 

PIER ANTONIO CORTE dallo Sto 








Specchi, Banco di stagoo, Pietra por Ja bomba, Bottgllare e Bomglie| tto 
udote, € molti altri oggelti relati È Gilc 
si 










dati. ; Less 
Giuni atta Alon prio giurato, |(to sto per bio 
meio del sno scad con tto 


SITI | 


"i 
; 87 |_ Si porramo in vendita un Bigliardo; Sof, Sdiolina Tavoli dl mart 
in genere, Coperte di lana e Trapunte. = 





SESTA ENIZIONE 
pit correte all'Autore. 















Continuasi lu vendita col solito ribasso del 30 00 


voi 1 —LosIca . . Ls/ al tutte le 
fl: il = ETICA | » 7 at A i 
Ne Ha Telerie, Mantilerie, Tappeti e Fazzoletti. 


N TE 


Vendita di Negozi 






Lotto, 8, 


Ferri a Pattinare sar sen Ir 








Lotto 9. 
ia acciaio inglese, coa cista di vero cuoio/, rolidissimi, di Campo, regicno Meziodi,in 


diverso dimeoslii, fanto per uomini coma per signore. 2214, sezione 0, di re 57, 0: 
Presso DEGIOVANNI GIUSEPPE , ria Fi. di PELA Da poll 
inze, N. 1, accanto al negozio di Pelliccierio deli 
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oca 












































‘Par le informa ‘fifa sora Dallrolio Simone 
| rivoli grani Siodiai sa DIETRO signori fratelli DECESARIS. Fall tte Dollarolie Guglielmo e so- 
FAGGIO, gia, Belvedere, e MO omen legozio sta aperto s dt 
È REI CAdIAzO, vi str | giornali da rimettere % e ersten nine cina, ggili 'pitoo Perico, a 
FRRIRO) ppa n. sezione P, di nr 
presso Ill Gircolo dell'Asso- Torino, via Roma, N. 11 AIAAAAAAAAAAAAAAAAAAAK: orti a levsata SITO 
Vendita Volontaria (Giesipns Ange ia 3 > N. VG giro prada podio 
li una caseina sita Hil terri-| Castello, N. 16, piano 2° i $443 ‘azionate ed, Domani 
Ti pena sl ssa coscsrs sist ME SOHOSTAL & HARTLEIN Banca Marittima. [ini SEA 
‘tante 90 minuti dalla atazione fer-| 1} Diritto, Milino | È Lotto 5, 
Forint, composta, di giore Sa | Unità Casulica, Il Posuino È pp Samo, gine Sata, dino 
saMl co api niet, cisl Corredî da Sposa Assemblea Generale degli Azionisti. Ml ai 1 pe 0 cer 
Tutto cioto da muro, Per la indica-| GRANDE MAGAZZINO farle Gue. 








mblea ordisaria degli azionisti, (8 convocata. pel, giorno 26 [glielo e serale a fiorio Bot 
corrente gennaio, alle ore 8 pomeridiane, noi lccale della tate |Giovnon] dali rinata sio 


Ordine del giorno: 
1° Rendiconto nontalo a fssazione del dividendo, 


zioni dirige cio dl 
Gempo-Hrsgono via Drag 





per Lire 








DA AFFITTARE 







Vercelli, 14 genna 


















scsdenti par sorte Bi Montana cane; 
‘al primo aprile prossimo ax Damaso, nomibato di ——__Seeel 
ai Agg condo piana obi || prego fl Liquorinta tano dii di far part dll'anemti», i soll sionisti porvnori158 NEL FALLIMENTO 
Sincleato | cos va & leaati è| 3, IMOLSO alla Banca, tre giorni prima del ante in cappe di fogtia ta 
Mezzogiorno, og asi orino, via ome, 
N [via moma, 19, rimpetto la og ì Fappresctaro per mezto di mandato confe. i; 16 
Vin Consolata; N. si[Via Aialieria Natta rito per semplice lettera. pinao NI peo Ai de 








vende dell'eccallente caffe moka 


Da Affittare > 


ni ieapelle, ovo al ie laglio| Consorzio di Bardonecchia. 
REPARTO o CONDOTTA MEDICA DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Savona, 1i/15 gensaio 1574. 
o Il Consiglio d'Amministrazione. 


















APPARTAMENTO al piano nebi 
‘dì 19 camere e diversi. soppalchi 
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Ricagio dai it. da confertrsi per tito li|MÎ ife emana tana ii, ict gt IO SOS odi 
Role | S4pmtio L, 1400 per 1 sele Tale, e; ele e aio prasdorati — At ne enna noe giudice. delegato. alla. prov 








fura della causa 





ellono! Be 
Gli aspiranti dovranno preseatarsi 
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Alloggio, di 8 camere al piano 
#5, pel 1° aprile protelmo 

Rltro di 5 camere aì 4 piano. 

Via Gavour, N, 18. 70|141 AUMENTO DI SESTO 


CAPPE BURLET i SANITA tica 
1 VINUDI SPAGNA cuci esame Tora, glo 
FOGLIE DI COCA u meunia. |îvario sì procuratore ci 


do per pernona che si 
| DROGHERIA Arn Hisdeva (dì dichiarare ; 4. per: 


‘via Po, N, 81, Torino. 1197 [somma aterta di L. 14,510, il 


Liza 4 noto tc 
LUNGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE ee 
ienppe eri gii egizie 


RAR RARA DAR MRA ARA RRAMAAAA a _ in Torino, via Milano, f, casa 


Farmacia VACCARINO suoese GHIOZ8. srt per a a 
TORINO — via S. Maria, N. 3 — TORINO i 





COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 





































Fato {i falimento di dettò Da 
iuteppo; ha ordinato apposizios 
sa el igili. na nossianto sindaci 




















i TI sciroppo e la pasta d'Blicina sens; prep oi Orti, edi not iaia ho: 
Ricorea [IMG nina fp co lie de scr i Nasa 








en eni SI an gr pais ati ero 
Rose SR ie 


È lavo ico gurto lo reode di fa- cato Adolfo Dupré, all 9ì del cor 
€ rente maso, alla ore 3. pomeridi 

pecti ed uidici membri She amaninitrazione rante mere, allo org 9. poterli: 

fio con doppia gela e Inetra| SÉ Roccetta da L, 2 e 3 — Scatola da L. 1 2502 25. halo 

“ne scale davo accesso tasto agli Pillole anti-artritiche, anti-reumatismali cd Toriso 14 anale 167 

anti-sottoso, arreiaro in poco tempo pi novel di gotta ATER 


© podagra, ‘e guariscono th pschi gioral l'reu: eta TO 
misti sì erogii dhe aout en i 1% IL FALLIMI 
h della ditta A. Radae 





o, e ateralmente a que-|9E prodotti dat successo 
ata due bortegle per ito che iauno per c 





il comparize. pella nomina 

























































































































Prezzo della scatola L. 5. tri guia, già esercita dall'Agostino 
Stitolgeni nia Provvidenza 9T,|/"Il teatro conna, della pisea. e| “€. Un bel volume di oltre 950 pagine diviso ix tre! Mibr || Adell dn Torino, cia Aris, 
gio Ai pl rice tin SAIAAIII AIA AI | Ual pelama dl glo 360 glo divino ia tre Lia | Fisici fon 
Lat Ri n doc decollare dla Cad ripe. Cul Asa 
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i vile. e rst | crposio di, somnzinin ART re eee La i 
(di una) cana pisile e rualita eleco i Duslionie liane Ordine del giorno: "mo varie partito, tutto ls operazioni dilCarico e Scarico | 33_—xxu Farumento 
in Venaria Reale, |Fli.cccorroti camerini per gli si s di Prodotti © di (Spere, demato dal giornale — 1 Comli|bl Aimar Giasone oi tMincagtiete | 
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20% mattia: gallo studio del So: [ ti e lampioni Son una quantità | _ 2% Sua proposte per l'approvazione del biluaco. personali — ed un Prospetto riascuntivo di tutta le o tuti creditori in 
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I resina ice RIE dI ventaro ed alla compilazione del Conti preventivi. del ; 
desio pali Sedia di o seen alari 2) dal psi, mera ame susseguente Essrizio, Sp ale prpaine, 
DaL8 a avruano depositato, Contro Fieeruta, Rimeno tre si 














\lferto, scad col giorno 23 co 


Bigliardo PA FanpsRE|ne 
"Difigersi al Mi Albo, 14 gesaio 1674 eroe LIA prete 01 Dirigero lo domando alla Tipografia ©, Favale o Comp 
Gudo Losdra, Carlo Briata cane, 195 L'AMMINISTRAZIONE, IN TORINO, 





lla Bancs 





mi 
Prezso L 2,50 in Torino - Franco di porto L.8, |Unanitnt ra continuazione della 


Capa, 15 gen 











